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Inquadramento storico-archeologico del contesto

Il vasto comprensorio compreso tra la Valle del Fortore e il Tavoliere, che inclu-
de il subappennino dauno, è oggetto di un ambizioso progetto di ricerca recente-
mente avviato da un’ equipe dell’Università degli di Foggia1.

Il programma di ricerca noto come “Progetto Montecorvino” nasce, sotto l’im-
pulso di alcuni enti locali2, ed ha come nucleo focale l’insediamento medievale di 
Montecorvino (fi g. 1), dove da alcuni anni si stanno effettuando indagini di scavo 
sistematiche mentre il territorio è interessato da una ricerca di survey intensiva ed 
estensiva per ora concentrata nei territori dei comuni di Pietramontecorvino, Motta 
Montecorvino,Volturino, Lucera, Casalnuovo Monterotaro e Carlantino3, e parte di 
quello di Lucera, nell’ambito del contesto dell’ager Lucerinus cioè della colonia lati-
na, dedotta dai romani nel 314 a.C.(fi g.2)

1 Per il settore topografi co il referente che scrive per l’Archeologica Medievale è P. Favia e 
per l’Archeologia dell’Architettura R. Giuliani e dati preliminari relativi a questa ricerca: FA-
VIA, GIULIANI, MARCHI 2007, 233-262; MARCHI 2008.

2 Le ricerche sono condotte grazie al fi nanziamento di alcuni comuni del subappennino. Tra cui 
Pietramontecorvino, Motta Montecorvino e in questo ultimo anno Casalnuovo Monterotaro.

3 I comuni di Pietramontecorvino, Motta Montecorvino e Casalnuovo Monterotaro quali 
fi nanziatori del progetto, Volturino come riferimento giuridico in quanto in esso si inserisce 
il sito di Montecorvino.
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L’obiettivo principale è la realizzazione della Carta Archeologica e di un GIS de-
dicato, utile alla ricostruzione storica di un così ricco territorio ma anche fi nalizzata 
all’attività di tutela e valorizzazione di esso.

Come più volte evidenziato questo territorio vario e articolato costituisce un 
punto di confl uenza tra diverse culture e senza dubbio rappresenta una zona di 
frontiera tra area dauna e frentana, con l’estremo caposaldo dei frentani Carlantino 
e l’ampio comprensorio occupato a partire dall’età del Ferro dalle genti daune.

Daltronte il paesaggio assai vario dal punto di vista geomorfologico offriva 
un’ampia casistica per i sistemi insediativi. Si passa dall’ampia pianura limitrofa 
all’abitato lucerino che fa parte del Tavoliere, alla fascia collinare, sulla quale si 
localizza anche il sito altomedievale di Montecorvino, alle alture del subappennino 
che raggiungono quote quasi montane4.

Le nuove indagini nel settore ad Ovest della città di Lucera hanno interessato il 
subappennino e coperto una superfi cie di circa 30 Km quadrati all’interno della qua-
le sono stati individuati più di 400 punti archeologici, che si inseriscono in un qua-
dro generale di documentazione, permettendo fi n d’ora di fornire una ricostruzione 
abbastanza esaustiva del paesaggio antico dalla preistoria all’alto medioevo (fi g.3).

L’occupazione di queste aree è ampiamente documentata fi n dalla preistoria. A 
Nord di Lucera si localizzano numerosi insediamenti sugli altopiani che si affaccia-
no sulle valli dei corsi d’acqua che solcano il territorio di età neolitica (TUNZI SISTO 
1999, p.71).

Gli insediamenti di età neolitica e dell’età del bronzo, fi nora individuati, si atte-
stano su ampi pianori; e sono scarsamente documentati da materiale di superfi cie, 
limitato a pochi frammenti sporadici di industria litica e scarso materiale ceramico. 
La presenza dei villaggi trincerati in più settori del territorio è invece meglio indivi-
duabile attraverso le tracce leggibili nelle foto aeree che permettono di individuare 
i tipici fossato a C all’interno dei quali si delineano chiaramente le tracce di com-
pounds (fi g. 13).

Tra VIII e IV secolo a.C., anche questo comparto rientra nell’area di infl enza 
dauna alla quale fanno riferimento i grandi insediamenti del Tavoliere: Arpi Ascoli 
Satriano, Teanum Apulum. 

Il sistema insediativo in questa fase è caratterizzato da insediamenti che manten-
gono il loro assetto fi no all’età romana, organizzati in nuclei di abitati sparsi, su vaste 
aree in cui si alternano gruppi di abitazioni, caratterizzate nelle fasi più antiche da 
capanne e sostituite poi da edifi ci a pianta quadrangolare, e di sepolture, dapprima a 
fossa e grotticella e poi a camera, con ricchissimi corredi funerari (LIPPOLIS, MAZZEI 
1984; BOTTINI 1982, 154; MARCHI 2000; MARCHI 2008; MARCHI 2009).

I dati che stanno emergendo dalle nostre indagini sono sorprendenti e fi nora 
assolutamente ignoti, sembrano presentarci un popolamento abbastanza diffuso in 

4 Sugli aspetti geomorfologici della Daunia cfr. VOLPE 1990, pp. 15-17.
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tutte le zone indagate della Daunia, e si potrebbero ricollegare alle notizie delle 
fonti che ricordano la conquista da parte dei Romani di ben ottantuno villaggi (APP., 
Samn., 4, 1).

Nel comprensorio esaminato sono documentati alcuni abitati, segnalati da aree 
di frammenti fi ttili, nell’area di Selva Piana-Carignani ad Ovest del moderno villag-
gio si è individuato un insediamento su un ampio pianoro appena rilevato disposto 
tra il corso del torrente Valle Iuvala e la Fiumara Radicosa caratterizzato da numero-
se aree di frammenti di coppi che individuano edifi ci con elevati in argilla e copertu-
re in laterizio, al centro del pianoro la foto aerea permette di leggere una traccia di 
un edifi cio rettangolare che suggestivamente possiamo assimilare ad un oikos(fi g. 
4). L’abbondante materiale presente in superfi cie, tra il quale si segnala anche un 
frammento di antefi ssa nimbata, si colloca nell’arco del V –IV secolo a.C.

Anche l’abitato in località Chiancone riveste un certo rilievo nel popolamento 
della zona, lungo la via per San Severo. Qui su un ampio pianoro di circa 200 ettari, 
difeso naturalmente da vallate, si sono individuate varie aree di concentrazione di 
materiale: tegole, coppi, che attestano la presenza di edifi ci abitativi e molta cera-
mica che consente di collocare l’insediamento nell’arco cronologico compreso tra 
l’VIII –IV secolo a.C. Dalla zona sembrerebbero provenire anche alcune antefi sse 
del tipo nimbato che trovano confronti con tipi etrusco-campani presenti ad Arpi, 
Teano e Lucera, nonchè una matrice che testimonierebbe la presenza di un centro 
di produzione nell’area dell’insediamento elemento di non poca rilevanza economi-
ca. Il sito sembra confi gurarsi come una serie di nuclei di abitazione alterati a sepol-
ture, queste ultime documentate da una lastra di copertura e da una stele, e da aree 
libere secondo le caratteristiche tipiche degli insediamenti dauni di quel periodo. 

Una notevole cesura e le trasformazioni più profonde nel paesaggio si ebbero es-
senzialmente nel momento dell’arrivo dei Romani con la nascita della nuova colonia 
di Luceria. Gli esiti dell’intervento romano che si espressero inizialmente nell’invio 
di 2500 coloni, si concretizzano con la pianifi cazione del centro urbano e la riorga-
nizzazione di un vasto territorio che prevedeva la divisione dell’agro in una fi tta rete 
di piccole proprietà affi date ai coloni.

Nel territorio alla prima colonizzazione si deve la distribuzione centuriale forse 
quella per soli decumeni identifi cata dalla foto aerea a E-NE della città, nella zona 
compresa tra il torrente Vulgano e il Salsola (JONES 1980; SCHMIEDT 1985, pp.263-
269; Id. 1989, tavv. X-XI: VOLPE 1990, pp. 209-213; MANACORDA 1991; VOLPE 2001, pp. 
316-332); altre tracce si leggono a Nord a cavallo del torrente Triolo e a Sud lungo 
il Celone (GRELLE 1999, pp. 397-398); 

Una distribuzione centuriale si può individuare anche nel settore occidentale 
dove è stata individuata una fi tta maglia di piccole fattorie. Esse si concentrano 
perlopiù nella zona di Selva Piana, area pianeggiante lungo la Strada Statale 17. Le 
aree di frammenti fi ttili permettono di identifi care piccoli edifi ci probabilmente di 
100-200 mq. 

Si possono ipotizzare strutture caratterizzate da pianta piuttosto semplice in ge-
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nere con uno o due ambienti, con cortile interno o posto sul retro molto simile 
all’impianto della fattoria scavata in località Nocelli (JONES 1980), di altri piccoli edi-
fi ci individuati durante la ricognizione nella valle del Celone (VOLPE 2001, pp. 323) 
o alle case documentate in ambiente coloniale sia a Venosa che a Cosa5. Si tratta in 
genere di un tipo piuttosto diffuso anche in area apula e lucana tra IV e III secolo 
a.C.6.

Alle ristrette dimensioni delle aree di frammenti fi ttili corrisponde in genere 
anche una scarsa presenza di materiale da costruzione spesso da ricondurre ad un 
utilizzo di materiali deperibili. 

Abbastanza suggestive anche le tracce che si individuano a Nord tra il torrente 
Triolo e la località Fornelli dove una fi tta rete di fattorie si inserisce all’interno di un 
gruppo di tracce individuabili attraverso la lettura della foto aerea e interpretabili 
come assi di una divisione centuriale disposti ad una distanza di m.700/710 circa 
circa 20 actus, che quindi vanno a riallacciarsi alla divisione identifi cata dall’altro 
lato del corso fl uviale (fi g. 5)

Per queste assegnazioni potremmo ipotizzare, una collocazione cronologica tra 
il II e il I secolo a.C. in relazione forse ad interventi graccani e cesariani (JONES 
1980). A questo periodo si possono ricondurre infatti molte delle piccole fattorie 
rinvenute in più punti del comprensorio esaminato, in località Ponte Castellucci, 
Serra Calandra, Altopiano S.Nicola e masseria Monsignora legate probabilmente 
ad una organizzazione fondiara basata sulla proprietà medio-piccola che tende a 
scomparire nella prima età imperiale.

Mentre appare piuttosto diffi cile identifi care signifi cative tracce legate al pas-
saggio dallo stato municipale a quello della deduzione coloniale di età augustea, alla 
quale potrebbero agganciarsi alcune delle ville individuate in più settori del com-
prensorio, più certa è una riorganizzazione di piena età imperiale quando scompa-
iono molte delle fattorie e molte si trasformano in grandi ville inserite in più grandi 
proprietà nate dall’accorpamento dei fondi.

I complessi polinucleati, costituiti cioè da vari corpi di fabbrica di cui uno resi-
denziale, a volte anche piuttosto lussuoso e con settore termale, ed altri edifi ci con 
impianti produttivi, artigianali e di immagazzinamento, sono documentati in molti 
settori del territorio. A volte è presente solo abbondante materiale fi ttile di super-
fi cie, come per la villa localizzata di fronte alla torre di Montecorvino la cui area di 
dispersione del materiale è ben leggibile anche dalla Torre, caratterizzata da mate-
riale edilizio e ceramico che la colloca tra il II secolo a.C. e il IV d.C. 

In alcuni casi si conservano ancora tracce di strutture come nell’ampia villa di 
località Fornello (VOLPE 1990) documentata da un’area di oltre 5000 mq, e da una 

5 MARCHI 2000, per l’ager cosanus cfr. CAMBI 2002, 137-145; per una sintesi MARCHI 2010.
6 In genere sul problema degli insediamenti rurali in Lucania: RUSSO TAGLIENTE 1992; DI GIU-

SEPPE 1996, 189- 252 ; MARCHI 2000.
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struttura circolare in laterizio forse da interpretare come parte di un settore termale 
e nella quale è segnalata la presenza di pavimentazioni musive e marmoree (fi g.6); 
oppure in quella in località Torrente Triolo dove affi orano lacerti murari e di dolia 
che documentano la presenza di una villa produttiva. 

Un contributo di conferma al quadro del popolamento tardoantico offerto dai nu-
merosi studi condotti negli ultimi anni nel comprensorio lucerino7 viene dalle grandi 
ville e da alcuni villaggi individuati in diversi ambiti del comprensorio indagato.

Ben documentata è infi ne la fase medievale con numerosi punti archeologici 
distribuiti per lo più nei pressi dell’insediamento di Torre di Montecorvino docu-
mentando un popolamento probabilmente agricolo fi nora poco noto anche in altri 
territori

Questi insediamenti che si possono identifi care in piccoli edifi ci rurali che ave-
vano modestissime dimensioni (tra i 20 e i 50 mq) sono localizzati a SE dell’abitato 
di Montecorvino distribuiti lungo i versanti collinari anche a breve distanza uno 
dall’altro e in alcuni casi con presenza di strutture per la produzione artigianale, 
scarti di lavorazione di ceramica attesterebbero la presenza di fornaci.

Anche la ricostruzione dei percorsi viari costituisce uno dei caposaldi dell’inda-
gine innanzi tutto partendo da una preliminare lettura della fotografi a aerea. Già in 
passato è stato possibile ipotizzare l’esistenza di una serie di percorsi che collegas-
sero la città sicuramente alla via Litoranea, ma anche ai centri distribuiti sulle colli-
ne del subappennino (ALVISI 1980, pp. 83-90). Un percorso doveva collegare Lucera 
con Teanum andandosi a raccordare con il tratturo Celano-Foggia. Come anche 
la città doveva essere collegata con Aecae. Due probabili viabilità sono da ricono-
scersi anche nell’andamento della SS. 17 e nella strada che corre più a Nord verso 
Pietramontecorvino. La presenza di numerosi insediamenti in località Selva Piana 
potrebbero confermare le ipotesi già proposta dall’Alvisi.

 
M.L.M.

Nuovi dati sul territorio di Montecorvino e di Casalnuovo Monterotaro

La scelta del territorio sottoposto ad indagine sistematica, risponde all’esigenza 
fondamentale di conoscere le realtà archeologiche antiche ai fi ni di ricostruzione 
storica di questo comprensorio. L’obiettivo della ricerca è di contribuire alla rea-
lizzazione di una carta Archeologica per la Puglia settentrionale superando i limiti 
delle tavolette IGM considerandole solo come base per la ricerca.

7 Abbondante è la bibliografi a relativa al sito di San Giusto e alle ricerche condotte nelle 
aree limitrofe cfr.VOLPE 2001, da ultimo per la fase tardoantica Paesaggi e insediamenti rurali 
in Italia fra Tardoantico ed Altomedioevo.
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Sia la Valle del Fortore che il territorio di Montecorvino rappresentano delle 
aree di notevole interesse storico e grazie al “Progetto di Montecorvino”, di cui si 
è già ampiamente parlato in precedenza, si è iniziato ad effettuare ricerche multi-
disciplinari in grado di mostrarne le potenzialità e le caratteristiche, come è stato 
già fatto per altre aree della stessa Daunia: la Valle del Celone (VOLPE, ROMANO, GOF-
FREDO 2004, pp.181-220), la Valle dell’Ofanto, il comprensorio del melfese (MARCHI , 
SABBATINI 1996; SABBATINI 1999; MORELLI 2004; MARCHI 2010). 

Nell’ambito delle ricerche topografi che la tradizione storiografi ca locale è uno 
strumento indispensabile per cercare di ricostruire il panorama archeologico nella 
sua integrità.

A differenza del territorio di Montecorvino, quello di Casalnuovo Monterotaro 
non è mai stato indagato in modo sistematico, l’unica raccolta di dati archeologici 
proviene dal lavoro di G. Volpe (VOLPE 1990) e dai contributi di A. Gravina (GRAVINA 
2007), permettendo così di delineare un provvisorio quadro topografi co degli inse-
diamenti in età romana e medievale presenti nell’area considerata.

Tra le fonti considerate ai fi ni della ricerca, il reticolo viario disegnato da G. Alvisi 
(ALVISI 1970) ha offerto solo una vaga idea del paesaggio rurale nel periodo tardo-
repubblicano ed imperiale, inoltre se si vuole approfondire la conoscenza dell’impian-
to insediativo di età preromana e romana di questo territorio, bisogna considerare le 
sue peculiarità oro-idrografi che che hanno determinato le piste naturali preromane e 
condizionato l’ubicazione dei siti a scopo produttivo di età successiva.

L’approccio metodologico considera le procedure di ricerca proprie dell’Arche-
ologia dei Paesaggi e della Topografi a sistematica ed estensiva.

Il programma di ricerca consiste nel controllo delle fonti bibliografi che raccolte 
in un lavoro preventivo su cartografi a IGM 1:100.000 (fi g.7) e il corretto posizio-
namento dei siti individuati su cartografi a IGM 1:25.000 (fi g. 8-9), utilizzando un 
sistema GIS in grado di gestire e informatizzare i dati ottenuti.

La campagna di ricognizione si è svolta nei mesi di settembre e ottobre del 2009 
con la partecipazione di studenti e giovani ricercatori del Corso di Laurea in Beni 
Culturali e Laurea specialistica in Archeologia dell’Univerisità Foggia, coordinati 
da M.L. Marchi.

L’indagine diretta è stata preceduta dallo studio del territorio attraverso la fotoin-
terpretazione e la comparazione tra le varie fonti: letterarie, epigrafi che ed orali, al 
fi ne di delineare un primo quadro interpretativo dei dati raccolti.

Il territorio oggetto di studio riguarda principalmente l’agro dei seguenti comu-
ni: Casalnuovo Monterotaro (12 km2 indagati), Castelnuovo della Daunia in partico-
lare località Finocchito (1 km2  indagato) e Pietra Montecorvino (3 km2 indagati).

Nel territorio indagato di Casalnuovo Monterotaro (fi g.10), le località più rap-
presentative dal punto di vista archeologico sono: Località San Lorenzo, Mass. Ster-
parapiana, Mass. Vallevona, Mass. Caccetta, Località Ponte Rotto.

Per quello di Pietra Montecorvino, le località considerate ai fi ni della ricerca 
sono: Mass. Fornelli, Mass. Parcozzo.
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Da una prima analisi dei dati ottenuti si evidenzia un vivace panorama che defi -
nisce un primo quadro topografi co degli insediamenti presenti nell’area, per avere 
un’idea della densità del popolamento della campagna e della sua organizzazione 
economica in età preromana, romana e medievale. 

Sono state individuate circa 60 UT, il 70% delle quali mostra continuità insediati-
va dall’età preistorica a quella romana. 

In merito alla tipologia insediativa si distinguono: insediamenti rurali (30%), fat-
torie (27%), ville (28%), aree di necropoli (5%), insediamenti neolitici (10%).

In età preistorica si assiste ad una vivace antropizzazione di questo comprenso-
rio ma l’obiettivo sarà quello di riuscire a defi nire le varie fasi di frequentazione in 
relazione all’età neolitica, eneolitica e all’età del Bronzo.

In località Mass. Sterparapiana (Casalnuovo Monterotaro) si osservano dalla 
fotografi a aerea le tracce relative ad un insediamento di età neolitica (fi g.11) e altri 
resti da mettere in relazione con una villa di età romana visibile dalle evidenti tracce 
di strutture e dalla notevole quantità di sigillata africana rinvenuta (fi g.12).

Dalla fotointerpretazione è possibile notare altre tracce relative ad un insedia-
mento neolitico (fi g.13), presso Mass. De Marco (Pietra Montecorvino), ancora da 
sottoporre ad indagine diretta.

Sempre nel territorio di Pietra Montecorvino, in località Mass. Fornelli, si met-
tono in evidenza le diverse fasi di popolamento: età preistorica, età romana età tar-
doantica con presenza di materiali relativi alla lavorazione dei metalli (fi g.14).

Tra la prima età del Ferro e il IV sec. a.C. si colloca la fase daunia (DE JULIIS 
1988) che a livello insediativo si pone su piccoli rilievi elevati sulla pianura ed è 
caratterizzata da un continuum di aggregati di capanne, di varie dimensioni che si 
alternano, in modo irregolare, a spazi vuoti e ad aree di sepolture (MARCHI 2009). 
In età romana le capanne vengono sostituite da edifi ci a pianta quadrangolare e da 
sepolture a non più a fossa e a grotticella ma a camera.

In località Mass. Vallevona (Casalnuovo Monterotaro) sono state individuate 3 
UT (fi g.15) relative rispettivamente: all’unità abitativa, all’unita produttiva e all’area 
di necropoli di un insediamento con tracce materiali di età preistorica, età daunia, 
età romana e tardoantica.

In località Mass. Caccetta (Casalnuovo Monterotaro) è stato rilevato un insedia-
mento frequentato in età preromana e romana.

L’insediamento daunio rinvenuto in Località Finocchito comprende una super-
fi cie di circa 2,5 ha, rientra nell’agro del comune di Castelnuovo della Daunia, ed è 
compreso tra il canale Finocchio e il canale S. Pietro (fi g.16). Sono state rinvenute 
strutture murarie in opera cementizia e una notevole quantità di ceramica e ma-
teriale architettonico di età preromana (fi g.17) da porre in relazione con la possi-
bile identifi cazione in Mass. Finocchio l’insediamento daunio di Geronium (PARETI 
1952).

In età repubblicana si registra il più alto indice di popolamento che vede l’or-
ganizzazione territoriale (TORELLI 1992) basata sul modello produttivo romano in-
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centrato sulla fattoria e sulla villa rustica lungo le varie direttrici stradali o nelle 
immediate vicinanze.

La Località Ponte Rotto (Casalnuovo Monterotaro) è interessata da un’area a 
continuità insediativa a partire dall’età preistorica fi no a quella medievale, inoltre 
si evidenza il passaggio del Regio Tratturo (fi g.18) che attraversa anche la località 
Finocchito.

In Località San Lorenzo (Casalnuovo Monterotaro) sono state individuate diver-
se UT che mostrano una frequentazione dell’area a partire dall’età preistorica fi no 
a quella medievale con materiali (fi g.19) relativi sia alla sfera abitativa che alla sfera 
produttiva di una villa di età romana (GRAVINA 2007).

In età imperiale si assiste ad un ridimensionamento delle unità produttive rurali 
in relazione alla diffusione della grande proprietà terriera che manifesta una più 
ampia occupazione insediativa rispetto alla fase precedente; si passa così dai 100-
150 m2 delle singole unità produttive alle grandi ville che occupano superfi ci di circa 
1000-5000 m2; un esempio riguarda la villa età romana nei pressi di Mass. Parcozzo 
(Pietra Montecorvino) (fi g.20) che gode anche di una fase tardoantica. 

Per l’età tardoantica e medievale non è ancora defi nibile un primo quadro inter-
pretativo dei dati raccolti sarà quindi opportuno continuare lo studio dei materiali 
rinvenuti dalla ricognizione, nonché proseguire le indagini dirette sul territorio so-
prattutto quello circostante la torre (fi g.21) in località Monte Rotaro (GRAVINA 2007. 
D’ALENA 2006) per ottenere un quadro storico complessivo del comprensorio con-
siderato. 

Si intende sottolineare come questo contributo sia un esito introduttivo da sot-
toporre a studi più approfonditi in relazione a tracce di viabilità, di centuriazione, di 
comparazione tra le varie fonti.

D.B.
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Fig. 1 – Veduta aerea del sito di Torre di Montecorvino
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Fig. 2 – Lucera: veduta della pianura occidentale

Fig. 3 – Carta Archeologica dell’area del Progetto (da GIS Laboratorio UNIFG- UNIROMA1)
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Fig. 4 – Lucera: area dell’insediamento di età dauna: evidenziata la traccia della struttura identifi cata 
come oikos

Fig. 5 – Località Fornello: localizzazione delle strutture della villa
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Fig. 6 – Località Fornello: ricostruzione del sistema di divisione sulla base delle tracce intercet-
tate e delle fattorie individuate.

Fig. 7 – Carta Archeologica della Valle del Fortore: Cartografi a IGM 1:100.000 (elabora-
zione GIS)
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Fig. 8 – Carta Archeologica Casalnuovo Monterotaro-Finocchito: Cartografi a IGM 1:25.000 (elabora-
zione GIS)

Fig. 9 – Carta Archeologica Pietra Montecorvino: Cartografi a IGM 1:25.000 (elaborazione GIS)
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Fig. 10 – Siti rinvenuti nel territorio 
di Casalnuovo Monterotaro su ortofoto 
(elaborazione GIS)

Fig. 11 – Mass. Sterparapiana: villaggio neolitico, UT individuate.
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Fig. 12 – Mass. Sterparapiana: tracce di strutture. Sigillata africana.

Fig. 13 – Mass. De Mar-
co: tracce di un insedia-
mento neolitico.

Fig. 14 – Mass. Fornelli: UT individuata. Strumentino litico. Scarto di lavorazione.
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Fig. 15 – Mass. Vallevona: UT individuate, materiale rinvenuto.

Fig. 16 – Località Finocchito: UT individuate.



Maria Luisa Marchi, Daniela Buffo424

Fig. 17 – Località Finocchito: strutture murarie in cementizio, materiale rinvenuto.

Fig. 18 – Località Ponte Rotto: ortofoto (GIS) passaggio del Regio Tratturo.
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Fig. 19 – Località San Lorenzo: materiali rinvenuti.

Fig. 20 – Mass. Parcozzo: area di frammenti fi ttili.



Maria Luisa Marchi, Daniela Buffo426

Fig. 21 – Torre di Monte Rotaro.
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